
 
 
 

REGOLAMENTO FON.TER  
PER LA GESTIONE DEGLI ACQUISTI  

PER CASSA ECONOMALE 
Approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 12 dicembre 2019  

 
Art. 1 - Oggetto  

Il presente regolamento (di seguito anche il “Regolamento Cassa Economale”) è adottato, 
nell’ambito dell’autonomia regolamentare di Fon.Ter, in ottemperanza dello Statuto, del 
Regolamento Generale, del Codice delle Procedure e del Codice Etico e Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ex D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231, nonché a complemento del Regolamento per 
l’affidamento dei contratti di valore inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria tramite procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara di Fon.Ter. 

Il Regolamento Cassa Economale disciplina l’acquisizione di beni, servizi e lavori necessari per 
sopperire con immediatezza e/o urgenza ad esigenze funzionali e correnti che, per la loro particolare 
natura di spesa minuta, non richiedono l’espletamento delle ordinarie procedure disposte dal 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito anche il “Codice dei Contratti Pubblici”). 

Il limite massimo per ciascuna acquisizione di beni e/o servizi mediante pagamento attraverso la 
Cassa Economale non potrà eccedere l’importo massimo onnicomprensivo di € 1.500,00, al netto 
di Iva ed al lordo di ogni altro eventuale onere.  

In applicazione delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 50/2016, come richiamate dal 
Regolamento per l’affidamento dei contratti di valore inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria 
tramite procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, non è consentito il 
frazionamento di servizi o delle forniture di beni aventi natura omogenea, realizzato al fine di 
eludere la disposizione di cui al terzo capoverso del presente articolo e, in particolare, l’importo di 
€ 1.500,00 ivi specificato.  

 

Art. 2 - Modalità di acquisizione di beni e/o servizi  

Per far fronte ai pagamenti si fa riferimento ai limiti di spesa voce per voce previsti del previsionale.  

Il Responsabile della Cassa Economale designato dal Consiglio di Amministrazione deve accertare 
che la contabilità di cassa sia tenuta costantemente aggiornata, anche mediante supporto 
informatico, registrando in stretto ordine cronologico tutti i pagamenti riportando le seguenti 
registrazioni: la data dell’operazione contabile, il soggetto al quale è stato fatto il pagamento, 
l’importo, il saldo iniziale di cassa, le entrate, il saldo finale. 

Ciascuna spesa dovrà essere preventivamente autorizzata dal Direttore Generale, che valuta la 
correttezza della procedura da applicare, mediante emissione di una formale Richiesta di Acquisto 
(RdA) che dovrà rimanere agli atti di Fon.Ter. 

Per gli acquisti di non rilevante entità e/o urgenti, non eccedenti i € 250,00, è prevista la sola 
l’autorizzazione del Direttore Generale senza l’emissione formale di un RdA, ma è sufficiente la 
tracciatura della proposta e delle autorizzazioni previste.  

I pagamenti per Cassa Economale possono essere effettuati in contanti - entro i limiti di legge - 
attraverso carta di debito o di credito, anche prepagata, eventualmente attivata da Fon.Ter o 
mediante bonifico bancario. 

La movimentazione delle somme previste dal presente Regolamento Cassa Economale e tutti i 
pagamenti disposti dalla Casse Economale non soggiacciono alle norme previste dalla legge n. 



136/2010 e s.m.i. inerenti la cosiddetta “tracciabilità̀” dei flussi finanziari come precisato dall’ANAC, 
determinazione 556/2017, né sono soggetti a verifiche DURC come precisato dall’INPS. 

 

Art. 3 - Tipologie di spese 

Nel rispetto delle condizioni sopraindicate sono di competenza del presente Regolamento Cassa 
Economale le seguenti tipologie di spesa: 

a) acquisto di carta per stampati, modulistica, cancelleria varia ed altre spese minute per gli 
uffici;  

b) spese per copie eliografiche, fotocopie e simili; 

c) acquisito di piccole attrezzature, mobilio d’ufficio, informatiche e pubblicitarie incluse quelle 
afferenti la fornitura di roll-up;  

d) spese per piccole riparazioni, manutenzioni e migliorie per gli uffici e per le attrezzature;  

e) acquisto di chiavi e serrature;   

f) piccole spese per pulizie, facchinaggio e trasporto materiali comprese quelle per lo 
smaltimento dei toner ed altro materiale pericoloso per la salute dei lavoratori;  

g) acquisto, anche in abbonamento, di giornali, riviste, libri e pubblicazioni;  

h) spese di predisposizione, stampa e diffusione di manuali e pubblicazioni;  

i) inserzioni su gazzette ufficiali, quotidiani e periodici di avvisi di gara, e altre pubblicazioni 
richieste dalla legge, nonché di altri avvisi agli aderenti;  

j) spese postali, telegrafiche, acquisto di valori bollati, spedizioni a mezzo servizio postale, 
corriere o altro vettore;  

k) spese per stipulazione, registrazione e trascrizione di atti, per visure catastali e per 
certificazioni;  

l) spese per procedure esecutive e notifiche a mezzo di ufficiali giudiziari e di procedure legali 
civili e penali;  

m) spese per imposte, tasse e altri diritti erariali;  

n) spese per missioni e trasferte per personale e Organi istituzionali;  

o) rimborsi spese dei dipendenti, dei collaboratori e dei consulenti;  

p) spese di catering e acquisto di alimenti e bevande;  

q) spese per alberghi e ristoranti del personale in trasferta e dei membri del collegio sindacale 
negli importi definiti da specifico atto;  

r) spese di trasporto aereo, ferroviario, su gomma;  

s) canoni di abbonamenti radiofonici, televisivi e internet;  

t) spese di rappresentanza della presidenza e del direttore neri limiti già definiti dal C.d.A.; 

u) spese di iscrizione a congressi, convegni, corsi di aggiornamento professionale per il 
personale del Fondo;  

v) acquisito di prodotti per il pronto soccorso e la sicurezza;  

w) altre spese minute di carattere diverso necessarie a soddisfare fabbisogni correnti per il Fondo 
non altrimenti individuabili nell’elencazione, entro il limite di cui al comma 1. 



Art. 4 - Norme di rinvio ed entrata in vigore del Regolamento  

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento Cassa Economale, si 
rinvia allo Statuto del Fondo, al Regolamento Generale, al Codice delle Procedure, al Codice Etico, 
al Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 di Fon.Ter e 
alle norme di contabilità di volta in volta in vigore. 

 

Art. 5 - Vigenza  

Il Regolamento entra in vigore con decorrenza 14/12/2019 e verrà pubblicato sul sito istituzionale. 


